L'attività istruttoria dell'AF

Perché l’amministrazione finanziaria deve valutare i dati trasmessi con la segnalazione della violazione, dovendo anche svolgere un’attività istruttoria prima di procedere alla contestazione e, poi, all’ingiunzione di pagamento, determinando il quanto dovuto, il dies a quo del termine di estinzione dell’obbligazione erariale non può considerarsi quello inerente alla trasmissione della segnalazione dei militari della polizia giudiziaria. 

La fattispecie

La Cassazione ha accolto il ricorso del ministero dell’Economia e delle Finanze contro un verdetto che aveva annullato l’ordinanza ingiunzione irrogata ad una banca per violazione della disciplina antiriciclaggio, perché la contestazione dell’infrazione era stata intempestiva. 

Infatti, per la Suprema corte, nel caso di mancata contestazione immediata della violazione, l’attività di accertamento dell'illecito non coincide con il momento in cui viene acquisito il fatto nella sua materialità, ma deve essere intesa come comprensiva del tempo necessario alla valutazione da parte dell’Ufficio dei dati acquisiti ed afferenti agli elementi oggettivi e soggettivi dell’infrazione. 

La discrezionalità del giudice

Spetta al giudice del merito determinare il tempo ragionevolmente necessario all’amministrazione per giungere ad una completa conoscenza della condotta illecita della banca, "tenendo conto della maggiore o minore difficoltà del caso concreto e della necessità che tali indagini, pur nell’assenza di limiti temporali predeterminati, avvenissero entro un termine congruo essendo il relativo giudizio sindacabile, in sede di legittimità, solo sotto il profilo del vizio di motivazione".
